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Questo numero del Notiziario artigiano, pensato e redatto nelle difficili settimane dell’emergenza sanitaria dovuta 
al Covid 19, documenta e fa memoria di quanto le persone, le imprese, Confartigianato stanno vivendo e stanno 
facendo. Tempestivamente abbiamo comunicato con centinaia di migliaia di newsletter via mail ogni giorno, più 

volte al giorno, con i nostri associati. Qui, nelle pagine che seguono, raccogliamo alcuni spunti di queste settimane, 
provando a fare non tanto informazione (questa, tempestivamente, l’abbiamo fatto con Internet, facebook,,  il 

telefono ….) ma soprattutto memoria di quanto sta accadendo. 

Testimonianza di gente che nelle case, nelle imprese, in associazione non si è arresa e non si arrende. 

AVVISOAVVISO
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IL PUNTOIL PUNTO
Questa sera il presidente del Consiglio, Giuseppe 
Conte, ha illustrato i provvedimenti del nuovo 
Decreto di prossima emanazione, per sostenere 
le imprese. Sono numeri di guerra, numeri quasi 
immaginari nel senso che centinaia, diverse 
centinaia di miliardi di euro facciamo fatica a 
renderli reali, e invece sono e dovranno essere la 
leva sulla quale le imprese - tutte le imprese ha 
detto in tv il presidente Conte - poggeranno per 
la ripresa. E’ l’iniziazione di liquidità nel sistema 
che abbiamo chiesto, e a ancora chiesto, e ancora 
chiesto come la primaria azione urente da mettere 
in campo. Senza liquidità le imprese non ce la 
fanno. 

Questa pandemia ha scomodato molto la fantasia 
e l’iperbole giornalistica: siamo in guerra, tempo 
di eroi …. Quello che mi spaventa è che - dopo il 
tempo delle vittime e la loro tragica contabilità - il 
tempo che ci separa da un ritorno alla normalità 
reclamerà anch’esso la sua parte di dazio. Siamo in 
cammino, siamo alle soglie della Pasqua, mentre 
scrivo queste note. Pasqua vuol dire passaggio, 
passerà questa situazione, e torneremo alle nostre 
questioni quotidiane, di impresa e di lavoro. 
Penso però a chi non ce la farà, a coloro che 
non riapriranno. Sto sentendo diversi colleghi 
imprenditori che temono proprio questo, che 
questa chiusura forzata non porti più a una 
prossima riapertura. L’incertezza è tanta, i dubbi 
assalgono le coscienze: auspico che quanto prima 
si possa tornare - tutti, tutti - a fare quello che 
sappiamo fare bene, lavorare ogni giorno da bravi 

artigiani quali siamo.

di Michele Giovanardi, 
Presidente di Confartigianato 

Imprese Piemonte Orientale

DEL PRESIDENTE
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“La garanzia dello Stato al 100% sui prestiti alle piccole 
imprese fino a 800mila euro è una possibilità non ordi-
naria che l’Unione Europea ha concesso e che il Gover-
no ha positivamente utilizzato. Non va bene però che 
le imprese che avranno necessità di accedere a importi 

superiori a 25 mila euro, debbano fare in banca la tra-
fila degli ordinari esami di sostenibilità economi-
co finanziaria e di verifica andamentale. Cosa c’è di 
ordinario e normale in questi giorni, in queste settima-
ne? Siamo sicuri che questo sia “fare tutto ciò che ser-
ve” come ha detto con autorevolezza l’ex Presidente della 
BCE Draghi? Non dimentichi nessun italiano che a fronte 
della garanzia statale ci sta l’impegno diretto, personale 
e patrimoniale, di ogni donna e uomo che fa impresa, 
a rischio e senza tutela, di contrarre un debito con una 
banca per tenere in vita, sul mercato, un’attività che dà 
lavoro e reddito a tante, tantissime famiglie. Comprendo 
tutta la prudenza, ma questo è il momento del coraggio”. 
Questo è stato il primo commento a caldo del Presidente 
di Confartigianato Giorgio Merletti al Dl imprese va-
rato la sera del 6 aprile dal Governo, un commento a cui 
il presidente Merletti non ha fatto mancare l’esortazione 
solita e urgentissima con la quale ha animato il dibattito 
dei giorni caldi dell’emergenza: fare presto. Fare presto! 
Fare presto!!
E per fare presto, Confartigianato Imprese Piemonte 
Orientale ha attivato sia per l’emissione del bonus dei 600 
euro, per il mese di marzo, poi emessi in aprile, che per 
l’avvio delle istante di credito da parte delle imprese  due 
strumenti informatici di raccolta delle istanze e di eroga-
zione del contributo o del credito., accessibili.
Il bilancio sull’effetto e sulla portata di queste azioni di fi-
nanziamento e liquidità del Governo si potranno fare solo 
nelle settimane successive; al momento in cui scriviamo 
stiamo lavorando per gestire al meglio le esigenze di im-
prese  e persone nel pieno dell’emergenza.

LIQUIDITÀ PER LE 
IMPRESE. IL GOVERNO 

INIZIA A MUOVERSI
Da Confartigianato Imprese 

Piemonte Orientale 
strumenti online per una 
più rapida gestione delle 

pratiche. Sempre forte 
l’imperativo: “Fare presto”
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Essere sindacato al tempo del Coronavirus: trasporti, 
benessere, pasticcerie, gelatai, manutenzione del verde
In queste settimane di emergenza non è certo mancata l’attività sindacale di 
Confartigianato, a ogni livello: locale, nazionale, europeo. E diamo conto di 
questa attività nelle pagine che seguono riportando solo le principali attività 
da noi svolte.
Molte delle iniziative prese riguardano direttamente l’emergenza Coronavi-
rus, con la costante attività di consultazione degli organi esecutivi e i sugge-
rimenti  per meglio affrontare l’emergenza.
Non sono mancate le occasioni di fare bene ma anche i momenti critici, 
frutto a volte della fretta; non vogliamo pensare che alcune discriminazioni 
lampanti che abbiamo denunciato e sulle quali abbiamo richiamato l’attenzione dei ministri siano dolose.

Unatras ha lanciato un appello alla Ministra Paola De Mi-
cheli: ‘”gli autotrasportatori sono allo stremo delle possi-
bilità economiche per poter continuare a operare. Andan-
do avanti così saranno costretti a fermarsi’.
Nella missiva inviata alla ministra delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, il Presidente di Unatras e Confartigianato 
Trasporti, Amedeo Genedani, ha ringraziato il Governo 
per l’impegno con cui ha risposto alle prime esigenze del 
settore attraverso le misure contenute nel decreto Cura 
Italia, “ritenendolo essenziale e strategico per il Paese”. 
Tuttavia l’autotrasporto si trova a fare i conti con una situa-
zione di estrema gravità che necessita di interventi ancora 
più incisivi di quelli finora messi in campo.
“La categoria – spiega Gendani – deve far fronte alle spese 
quali gasolio e transiti autostradali senza però ricevere il 
pagamento dei servizi effettuati dai propri committenti. 
Andando avanti in queste condizioni si fa presente, sin 
d’ora, che le imprese di trasporti sono costrette a fermarsi 
con conseguenze devastanti per le filiere e la popolazione 
tutta, a meno che non si intervenga in tempo reale con 
alcuni provvedimenti”.
La prima richiesta riguarda l’ “utilizzazione certa e più 
ampia possibile del Fondo centrale di garanzia PMI da 
assicurare attraverso l’ampliamento dei parametri del me-
rito creditizio in maniera da consentire alle imprese di 
autotrasporto di accedere effettivamente ai finanziamenti 
garantiti dal Fondo stesso. Tutto ciò serve per garantire 
alle imprese di poter disporre di un flusso di liquidità ido-
neo a sopperire ai ritardi/mancati pagamenti per i servizi 
di trasporto effettuati”.
Sempre sullo stesso tema, Unatras chiede il ‘mantenimen-
to della liquidità aziendale attraverso l’implementazio-
ne immediata, nell’annunciato DL di aprile, della norma 

sui termini di pagamento come già prevista per il settore 
agroalimentare con sanzione certa ed autorità di controllo 
ben individuata, che lei stessa ha proposto alla categoria 
quale rimedio per l’indecente ritardo dei pagamenti, ben 
oltre i termini fissati dalla legge, da parte della commit-
tenza”.
Rinnovata la richiesta di deroga ai tempi di guida e di 
riposo. “Come già avevamo richiesto – scrive Unatras 
– e su cui abbiamo apprezzato la Sua presa di posizione 
favorevole a mezzo stampa, ribadita in seno al Consiglio 
Ue dei Trasporti” si sollecita  “l’attuazione anche in Italia 
per le imprese di trasporto della deroga temporanea ai 
tempi di guida e di riposo previsti dal Reg. 561/2006/
CE, come già fatto da 22 Paesi europei (più altri 2 Paesi in 
via di definizione). Con apposito D.M. è necessario intro-
durre tale deroga per consentire ai conducenti dei veicoli 
delle imprese di trasporto italiane che continuano ad ope-
rare cui è richiesto un supplemento di sacrificio rispetto 
a quello che già abitualmente essi sopportano sulle strade 
del Paese e su quelle europee. In effetti, a causa della com-
plessità delle operazioni imposte dall’esigenza di evitare 
ogni possibile contagio e di applicare in modo pieno le 
linee guida per il settore recentemente adottate con l’inte-
sa tra MIT, Associazioni datoriali e OO.SS. dei lavoratori, 
i tempi per l’esecuzione dei singoli servizi di trasporto si 
sono notevolmente dilatati”.
In conclusione, il Presidente di Unatras, Amedeo Geneda-
ni, auspica la “previsione di corridoi blu (alla stregua di 
quanto fatto alle frontiere con i corridoi verdi) agli imbar-
chi per le imprese che viaggiano da e verso le isole mag-
giori Sicilia e Sardegna che dovendo garantire il traspor-
to dei prodotti, soprattutto quelli freschi legati al settore 
ortofrutticolo diretto ai mercati del nord, necessitano di 
priorità immediata. Per tali imprese che compiono i viaggi 
di ritorno a vuoto stante il blocco delle attività industriali, 
prevedere l’esonero dal costo del traghettamento e della 
navigazione”.

TRASPORTI 
UNATRAS ha sollecito 
al ministro de micheli 

interventi urgenti per la 
tenuta del settore
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Niente uova, colombe e specialità di pasticceria artigia-
na sulle tavole pasquali. Ne è stata vieta la vendita da una 
interpretazione governativa del Dpcm 11 marzo 2020 in 
materia di contenimento dell’emergenza Covid-19 in base 
alla quale le imprese artigiane di pasticceria, obbligate alla 
chiusura, non potevano vendere i loro prodotti nemme-
no attraverso la modalità di asporto che era  consenti-
ta invece ad altre attività.
Secondo Confartigianato, lo stop alla produzione e 
vendita delle pasticcerie ha rappresentato una assurda 
discriminazione rispetto ai negozi e alla grande distribu-
zione ai quali è invece permessa la commercializzazione 
di prodotti dolciari.
Confartigianato ha stimato che alle 24mila imprese di pa-

sticceria e gelateria, il 70% delle quali artigiane, con 74mila addetti, la chiusura ad aprile ha 
provocato perdite per 652 milioni di euro, tra mancato fatturato e perdite legate ad depe-
rimento delle materie prime acquistate precedentemente alla sospensione forzata.
Ricordiamo che la Confederazione si era rivolta al Ministro dello Sviluppo Economico 
Stefano Patuanelli, sollecitando un intervento tempestivo che facesse chiarezza nelle 
interpretazioni governative, stabilendo omogeneità di applicazione delle norme in tutto il 
territorio ed evitando incomprensibili disparità di trattamento tra attività con Codici 
Ateco diversi ma produzioni simili.

CORONAVIRUS – 
CONFARTIGIANATO 

CONTRO STOP 
A PASTICCERIE 

ARTIGIANE.
L’assurda 

discriminazione di 
Pasqua

Consentire la prosecuzione dell’attività alle imprese 
specializzate nella manutenzione del verde. Lo chie-
de Christian Mattioli, Presidente di Confartigianato 
Imprese del verde, ai Ministeri dello Sviluppo Econo-
mico, delle Politiche agricole e degli Affari regionali. “Lo 
stop alle nostre imprese stabilito con i provvedimenti per 
contenere la diffusione del Covid-19 – sottolinea Mattioli 
– rischia di creare numerosi problemi. A cominciare da 

quelli alla circolazione stradale: erbe e arbusti non tagliati limitano la visibilità e aumen-
tano il rischio di incidenti. La mancata cura del verde fa anche proliferare topi o animali 
dannosi alla salute. Rischi per la sicurezza dei cittadini anche dalla mancata manutenzione 
della vegetazione e degli alberi sulle strade. “Anche a fronte delle richieste provenienti dalle 
pubbliche amministrazioni locali, preoccupate dalle criticità conseguenti alla sospensione 
degli interventi di manutenzione del verde – aggiunge il Presidente Mattioli – auspichiamo 
una risposta urgente da parte dei Ministeri competenti affinché alle attività con codice Ate-
co 81.30 sia concesso di proseguire l’attività. Rischiamo di subire la concorrenza di aziende 
del settore agricolo, che già in alcune realtà locali sta operando nella cura e manutenzione 
del verde su chiamata degli enti pubblici locali. Vigileremo sulla verifica del possesso del 
corretto codice Ateco da parte di queste imprese

CORONAVIRUS - 
‘CONSENTIRE LA 
PROSECUZIONE 

DELLE ATTIVITÀ DI 
MANUTENZIONE 

DEL VERDE”
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L’abusivismo è da sempre uno dei mali più devastanti 
dell’economia italiana. Nel benessere raggiunge numeri 
impressionanti e aggiunge al danno la beffa: i primi a cor-
rere il rischio di conseguenze poco piacevoli sono pro-
prio i clienti, per una manipolazione o una lavorazione 
sbagliata o per il mancato rispetto delle norme igieniche. 
Un problema che in queste ultime settimane di emergen-
za sanitaria è tornato particolarmente attuale, con tante 
segnalazioni di estetiste, parrucchieri e altri abusivi pronti 
a intervenire a casa dei clienti, in barba alle disposizioni 

governative sulla chiusura delle attività e sul divieto di 
lasciare la propria casa. Un problema denunciato da Con-
fartigianato Benessere, che da sempre sostiene la piena 
legalità nel settore, a cominciare proprio dalla formazione 
e dall’aggiornamento professionale degli operatori. “I no-
stri imprenditori e tutte le artigiane e gli artigiani regolari 
seguono percorsi di formazione specifici per adeguarsi ai 
protocolli igienico-sanitari imposti dalle ASL territoriali, 
oltre alle norme previste a livello nazionale. I saloni di ac-
conciatura e i centri estetici sono i luoghi in cui vengono 
maggiormente rispettate le misure di igiene e sicurezza, a 
beneficio nostro e della nostra clientela – ha sottolineato 
Tiziana Chiorboli, Presidente di Confartigianato Be-
nessere – Attualmente, i nostri saloni sono chiusi secon-
do le disposizioni del Governo, nessuno degli imprenditori 
regolari sta lavorando, né nel proprio salone né tantomeno 
a domicilio. Oggi, tutti dobbiamo restare a casa. Presto il 
vostro acconciatore o la vostra estetista torneranno a pren-
dersi cura di voi con le capacità e la sicurezza di sempre”. 
L’invito di Confartigianato Benessere a tutti gli italiani è 
quello di restare a casa, raffonzando il messaggio istituzio-
nale di queste settimane di lockdown,  non affidandosi ad 
abusivi, per tutelare sé stessi e per contenere la diffusione 
del Covid-19.

CORONAVIRUS- 
REGOLAMENTO 

EUROPEO DISPOSITIVI 
MEDICI:

la Commissione UE 
ha accolto l’appello di 

Confartigianato 

La Commissaria europea per la Salute Stella Kyriakides ha 
dichiarato in conferenza stampa che la Commissione pre-
senterà a giorni una proposta legislativa per posticipa-
re l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2017/745 
sui dispositivi medici, per consentire al sistema impren-
ditoriale europeo di focalizzarsi sul COVID-19.
Positivo il commento di Confartigianato che – inter-
pretando le richieste della Categoria degli Odontotecnici – 
aveva nei giorni scorsi annunciato un’azione a livello euro-
peo mirata ad ottenere un rinvio della data di applicazione 
del Regolamento, fissata al prossimo 26 maggio 2020.

“Siamo soddisfatti” dichiara il Presidente degli Odontotecnici di Confartigianato Im-
prese Piemonte Marco Francisco   “E confidiamo che, passata l’emergenza sanitaria, 
gli Odontotecnici possano ottenere il giusto riconoscimento attraverso l’inserimento  
della categoria tra le professioni tecniche sanitarie. Ricordo che la normativa nazionale di 
settore risale al Regio Decreto del 1928, fortemente in contrasto con quanto previsto dal 
Regolamento 2017/745”.

CORONAVIRUS - 
CONFARTIGIANATO 

BENESSERE:
allarme abusivismo durante 

la chiusura, uno schema 
per ripartire in sicurezza 

appena possibile on line al 
sito www.artigiani.it
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L’emergenza Coronavirus ha visto 
coinvolti tanti anziani. Una catego-
ria di persone che, sin da subito, 
è stata classificata fra quelle più a 
rischio, forse quella più esposta di 
altre al rischio del contagio e dei suoi effetti letali.
Siamo sinceri: questo aspetto ha un po’ giustificato commentatori troppo affrettati a liquidare le 
fasi iniziali della pandemia come una “roba da vecchi”. Si è anziani, magari non più un formissi-
ma e di qualcosa si deve pur morire. Invece non era così, si infettano giovani e anziani; la morte 
non fa preferenze e ha destato scalpore la morte di una adolescente per infezione da Covid 19. 
Anzi, di più adolescenti: 12, 14, 16 anni … quando la vulgata iniziale li considerava quasi immu-
ni dal contagio e quindi dal pericolo.
Gli anziani, dicevamo. Su questo tema, all’aggravarsi della situazione si è fatto sentire il presi-
dente nazionale di ANAP Confartigianato, l’associazione nazionale anziani pensionati di Confar-
tigianato, Guido Celaschi, respingendo “in modo fermo, l’idea che spesso emerge dai mezzi di 
comunicazione di massa e da informazioni ufficiali, che il diffondersi del virus non è general-
mente letale, ma che gli anziani e le persone che hanno gravi patologie sono sicuramente più a 
rischio. In questo modo si veicola un messaggio subliminale che invita a tollerare ed accettare 
le morti di questi pazienti come fatto ineluttabile, un concetto antropologicamente razzista e 
inaccettabile: sono morti, ma sono anziani!”
“Pur cogliendo il fatto che queste affermazioni sono volte a tranquillizzare la popolazione allar-
mata, è necessario ribadire che la vita a tutti i livelli e a tutte le età ha sempre un grande valore 
e deve essere salvaguardata” ha sottolineato Celaschi.

Il tema anziani è poi tornato prepotentemente alla ribalta al principio di aprile, quando si sono 
sollevate polemiche e accese campagne stampa riguardo alla situazione delle residenze protet-
te, luoghi dove si è assistito a quella che il presidente Celaschi non ha esitato a definire “strage 
di anziani … Un dolore per l’intero Paese la vita di ciascuno è preziosa e va tutelata, in ogni fase; 
l’anziano ha diritto alla serenità e alla cura anche nei suoi ultimi anni. Occorre fare qualcosa al 
più presto per mettere in sicurezza le residenze per gli anziani: sappiamo che la lotta a questo 
virus è solo all’inizio e l’attenzione e il supporto delle autorità deve riguardare tutti I cittadini”.
Sono 7 mila le strutture in Italia, con oltre 300 mila anziani, a cui si aggiunge il personale - me-
dici, infermieri e OSS - che li accudisce quotidianamente. Un focolaio che è emerso tardi, ma su 
cui l’Istituto Superiore di Sanità sta cercando di fare luce con una indagine.

Al di là del ricercare le cause che hanno portato a tanti decessi, adesso è il 
momento di agire per mettere in sicurezza le strutture e gli ospiti: “Bisogna 
garantire l’arrivo dei dispositivi di sicurezza e la prova del tampone per tutti, 
ospiti e personale di queste strutture che di fatto, operano già come reparti 
ospedalieri per COVID-19. Bisogna poi prevedere nell’immediato futuro una 
regolamentazione attenta e scrupolosa per la messa in sicurezza preventiva” ha 
detto il presidente Celaschi.

Fra le iniziative che l’emergenza ha impedito vi sono diverse iniziative che pro-
prio la nostra associazione ANAP aveva in animo di realizzare e che rappresen-
tano - rappresentavano - i punti di riferimento della propria attività nelle nostre 
comunità e nel paese intero. Torneremo ai nostri appuntamenti, ci torneremo 
quando la situazione sarà migliorata: “Perché tutto questo che stiamo vivendo 
passerà e i nostri anziani torneranno alla vita norma” spiega il presidente di 
ANAP Confartigianato Piemonte orientale e vicepresidente vicario nazionale 
Adriano Sonzini. “Ci torneremo perché finirà questa emergenza e torneremo 
alle nostre abituali attività, i nostri appuntamenti, dalla festa Nonni e Nipoti, 
alla festa del socio sono non solo occasioni di vacanza ma momenti di condivi-
sione, a cui non mancare”.

CORONAVIRUS: 
L’EMERGENZA VISTA 
DALLA PARTE DEGLI 

ANZIANI
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La Regione Piemonte mette a disposi-
zione la casella di posta autocertifi-
cazioni.covid@regione.piemonte.
it per ricevere le candidature delle 
aziende interessate alle produzioni 
autoctone di dispositivi quali masche-
rine chirurgiche, di protezione indi-
viduale ffp2/ffp3, camici e tamponi 
per test di positività al virus Covid-19. 
Tutte le istruzioni sono contenute 
nella scheda scaricabile nelle pagine 
precedenti, cui le aziende possono 
riferirsi per inviare le informazioni 
necessarie a manifestare la propria 
disponibilità. La raccolta delle can-
didature servirà al fine di effettuare 
uno screening iniziale delle effettive 
possibilità delle proposte presentate 
di terminare con successo in tempi 
rapidi il percorso di convalida e con-
centrare le verifiche su quelle più 
promettenti anche sotto il profilo del-
la rilevanza quantitativa. 
I test necessari per convalidare la at-
titudine dei prodotti al rispetto delle 
norme UNI di riferimento saranno 
svolti presso i laboratori degli Atenei 

piemontesi, anche in accordo con al-
tri enti, al fine di completare la filiera 
delle prove previste dalla normativa 
vigente. In particolare, entro tempi 
dell’ordine di una settimana al massi-
mo, l’obiettivo è verificare la confor-
mità a norma dei prodotti.
L’ufficio Sicurezza e Ambiente è a 

disposizione per la richiesta delle 

norme UNI che definiscono i re-

quisiti di sicurezza, di qualità e i 

metodi di prova dei prodotti (le 

norme saranno fornite gratuita-

mente) scrivendo all’indirizzo si-

curezza.ambiente@artigiani.it

VUOI PRODURRE VUOI PRODURRE MASCHERINEMASCHERINE, , 
CAMICI, TAMPONI? AVVISA LA CAMICI, TAMPONI? AVVISA LA 

REGIONE PIEMONTE REGIONE PIEMONTE 

INCENTIVI DEL DECRETO CURA ITALIA

A livello nazionale sono disponibili 50 milioni di euro 
per sostenere le aziende italiane che vogliono ampliare 
o riconvertire la propria attività per produrre ventila-
tori, mascherine, occhiali, camici e tute di sicurezza. 

Gli incentivi sono gestiti da Invitalia e sono rivolti alle 
imprese di tutte le dimensioni, costituite in forma so-
cietaria, localizzate sull’intero territorio nazionale che 
dovranno realizzare un programma di investimenti, di 

valore compreso tra 200mila e 2 milioni di 
euro, che sarà agevolato fino al 75% con un 
prestito senza interessi (tasso zero). 

Previsto un sistema di premialità legato alla 
velocità di intervento, che trasforma il mu-
tuo in fondo perduto al 100% se si conclude 
l’investimento in 15 giorni; al 50% se si con-
clude in 30 giorni; al 25% se si conclude in 
60 giorni. 

All’ammissione del progetto è previsto inol-
tre un anticipo immediato del 60% delle 
agevolazioni, concesse senza garanzie. 

Sono agevolabili anche le spese sostenute 
prima della presentazione della domanda, 

ma sempre dopo la pubblicazione del DL Cura Italia 
(17 marzo 2020).

Il Servizio Credito di Confartigianato Imprese 
Piemonte Orientale è a disposizione per ogni in-
formazione alle seguenti mail maurizio.cerutti@
artigiani.it (Province di Novara e Vercelli) e omar.
bargiga@artigiani.it (Provincia del VCO
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EMERGENZA COVID19
CERTIFICAZIONE DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

(mascherine chirurgiche, ffp2/ffp3, camici)

LISTA DELLE INFORMAZIONI RICHIESTE ALLE AZIENDE

Le imprese che hanno manifestato interesse alla produzione di disposivi di protezione individuale 
uli a fronteggiare l’emergenza Covid-19 possono inviare una mail all’indirizzo 
autocerficazioni.covid@regione.piemonte.it 

In ogni email devono essere indica:

•••• nome azienda, nome della persona di riferimento e conta

•••• la categoria di prodoo per cui si fa domanda

DATI RICHIESTI A TUTTE LE AZIENDE

- Tu i rifermen della azienda
- Persona di riferimento
- Capacità produva auale 
- Possibilità di incrementare la capacità produva

DATI RICHIESTI PER ANALISI DI MATERIALI O DI PRODOTTI FINITI DEL TIPO MASCHERINE 
CHIRURGICHE DISPOSITIVI MEDICI, SIA MONOUSO CHE RIUTILIZZABILI

- Quale materiale
- Dimensioni (diametro) della fibra
- Tipo di processo (tessitura o TNT) e descrivere il processo in deaglio
- Carica elerostaca 
- Grammatura
- Spessore / densità
- Air permeability (permeabilità all’ aria)
- Uso del tessuto (finito, non i materiali) se già applicato in altri  ambi, in 

parcolare ambito igiene
- Fornire TUTTE le cerficazioni disponibili 
- Fornire le schede tecniche dei materiali e MSDS

SOLO DOPO ESPLICITA RICHIESTA, FORNIRE I  SEGUENTI CAMPIONI:
- N. 5 provini di materiale di dimensioni minime mm180 x 180;  in caso di 

impossiblità tecnica a fornire queste dimensioni di provino, contaare 
prima dell’ invio

- N. 10 mascherine finite in una unica confezione, si consiglia di manipolare 
con i guan prima dell’invio

- N 15 mascherine, prelevate a gruppi di5 da 3 lo diversi. Ciascuna deve 
essere imbustata in busta di plasca pulita singola, si consiglia di 
manipolare con i guan prima dell’ invio
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DATI RICHIESTI PER CAMICI, SIA MONOUSO CHE RIUTILIZZABILI

- Quale materiale
- Dimensioni (diametro) della fibra
- Tipo di processo (tessitura o TNT) e descrivere il processo in deaglio
- Carica elerostaca 
- Grammatura
- Spessore / densità
- Air permeability (permeabilità all’aria)
- Uso del tessuto (finito, non i materiali) se già applicato in altri ambi, in 

parcolare ambito igiene
- Fornire TUTTE le cerficazioni disponibili 
- Fornire le schede tecniche dei materiali e MSDS

I CAMPIONI DA INVIARE VERRANNO CONCORDATI 

DATI RICHIESTI PER RESPIRATORI TIPO FFP

- Quale materiale
- Dimensioni (diametro) della fibra
- Carica elerostaca 
- Grammatura
- Spessore / densità
- Air permeability (permeabilità all’ aria)
- Classe FFP ipozzata 
- Se presenza filtri
- Se presenza valvole di espirazione
- Fornire TUTTE le cerficazioni disponibili 
- Fornire le schede tecniche dei materiali e MSDS

I CAMPIONI DA INVIARE VERRANNO CONCORDATI 
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PER PUBBLICARE GRATUITAMENTE 
UN ANNUNCIO COMPILARE 

IL MODULO SEGUENTE:

CERCATROVA

TESTO DI CUI SI CHIEDE LA PUBBLICAZIONE

____________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

________________________

RIFERIMENTI____________________________________________________________________________

NOME _________________________________________________________________________________

TEL_______________________________________ CELL _________________________________________

CONSEGNARE NELLE SEDI DI CONFARTIGIANATO O VIA MAIL A: INFO@ARTIGIANI.IT

☎	Cedesi attività di pasticceria ben avviata con laboratorio 
annesso. Zona centrale Omegna. Contatto: Stefano 
3498346890 

☎	Per pensionamento cedesi attività di centro estetico e pedicure. 
Zona centro commerciale Novara. Ottimo avviamento e pacchetto clienti. 
Arredo e attrezzature rinnovati da un anno. Contatto: Franzoso Liviana 3402601173

☎	Falegnameria Briga Novarese vende tornio manuale modificato a controllo numerico € 4000,00. Per 
contatti: 337244099 Renzo Baronchelli, Falegnameria Briga Novarese 

☎	Azienda logistica dispone a Galliate di ampi spazi industriali per deposito merci di ogni tipo. Riferimenti: 
T.D.&S. sas di Sette G&C, Via Silvio Pellico 20, Galliate Per contatti: Sette Graziano 3355299735 / 
0321806777

☎	Vendo appartamento bilocale 60 mq + cantina S. Maria Maggiore Valle Vigezzo (VB). Nuovo 
ristrutturato 2° piano con balconi condominio di fronte ferrovia vigezzina completamente arredato 
Riferimenti: info@elettroparavati.com Cellulare: 3356186643 Claudio Paravati

cerca trova





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTE ESCLUSIVE RISERVATE AGLI  ASSOCIATI 
CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE ORIENTALE  

 
 

 

SEDE DI NOVARA 
STRADA BIANDRATE 58 

Tel. 0321 – 67 95 90                                      
www.automagenta.it 

NEW BERLINGO VAN 

-  37 % 
 

DI  SCON TO 
da Prezzo Listino 

SU VEICOLI PRONTA CONSEGNA 
 

per immatricolazione  
ENTRO 31 MAGGIO 

 

VENDITA                                
AUTO NUOVE & USATE 

VENDITA                                
VEICOLI COMMERCIALI 

ASSISTENZA & 
MANUTENZIONE 

VENDITA 
RICAMBI & PNEUMATICI 

I NOSTRI SERVIZI: 

JUMPY FURGONE 

-  42 % 
 

DI  SCON TO 
da Prezzo Listino 

SU VEICOLI PRONTA CONSEGNA 
 

per immatricolazione  
ENTRO 31 MAGGIO 

JUMPER FURGONE 

-  48 % 
 

DI  SCON TO 
da Prezzo Listino 

SU VEICOLI PRONTA CONSEGNA 
 

per immatricolazione  
ENTRO 31 MAGGIO 

Consumi ed Emissioni CO2 su percorso misto: BERLINGO VAN BlueHDi 75 M 4,2l/100km e CO2 112g/km; Jumpy BlueHDi 120 M 4,8l/100km e CO2 125g/km; JUMPER BlueHDi L1H1 6,0l/100km e CO2 158g/km. 

FINO FINO FINO 


